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Restringendomi a parlare della 
esecuzione, dirò che'il maggior me­
rito dello spettacolo spetta al maestro 
Azzali, il quale, pur conoscendo quanto 
fosse difficile, con questi elementi 
d’orchestra, porre in scena un la­
voro di tale mole, messosi all’opera 
vi è riuscito completamente.
1 La signora Tagliavia-Cerne (Gilda) 

La dei moménti' splendidissimi ed 
una sicurezza tale nella sua parte, 
quale non può venire che dalla co­
scienza del proprio valore. In lei si 
ammirano lapotenzae robustezza della 
voce estesissima ed una vera cura 
nel dar risalto al carattere che rap­
presenta.

. La signorina Giulia Giulini (Mad­
dalena) è esordiente e per di più 
molto giovane. Queste due. qualità 
giustificano molte cose e possono ser­
vire di scusa legittima per coloro 
che al principio di carriera, invasi 
dal timor panico, non possono fare 

m g g iò "di tutti " i loro mezzi, pure 
^possedendo,: còme la /sigma Giulini, - 
|tut|i,derequisiti per riuscire. Essa è 
|do$àta lìdi una voce di timbro simpa­
tico, fresca, educata ad una buona 
' scuola, c riritonazione ò perfettissima.
|  Il tenore Clarà é sempre quel (li- 
istinto artista che tutti apprezzammo 
meli,Emani e nei Due Folcavi, ed il 
(pubblico nostro glie ne dà non dubbie 
(prove con frequenti applausi e segni 
kti approvazione.
fi Del baritono Checchini, chesostiene 
' lodevolmente la parte ■ del protago- 
tnista, non possiamo dire che bene. 
'La robusta sua voce, il suo metodo 
di canto, il possesso della scena e 
l’abilità con cui egli supera le irte 

•difficoltà della sua'parte, gli confer­
mano la buona fama acquistatasi fra 

: noi di artista véro su tutta l’esten- 
! si otte della parola.

. Bene pure il basso Spoto (Spara- 
; fucile) e i due comprimari. Benissimo 
:i Còri; e chiudo questa chiacchierata 
con un bravo all’orchestra, che, com­
pletata còn qualche elemento fore­
stiero, si trova in grado di farci 
gustare, tutte le fine bellezze del ca­
polavoro Verdiano.

Ci scrivono :
I I I .  Sig . Dir e t t o r e

. Sotto la rubrica « L’Opera al Po­
liteama » leggo sempre sul giornale 
La Bollente delle frasi che mi riguar­
dano ed alle quali io certo non ri­
sponderei se :— per conto mio — 
non credessi illecito il silenzio che 
conferma le offese', alla verità.

Nel N. 23 della Bollente il nuovo 
cronista cosi si esprime : « Io ritengo 
intempestivo da parte della critica o 
del pubblicò di dar giudici preven­
tivi' ;, Jasciamp fare giustizia -  anche 
severa -  da chi va a teatro e paga 
il suo biglietto. Questi solo ha il di­
ritto di pronunciarsi, contro l’ im­
presa. XV • • ‘ 1 ; ' !■ V "

.Non saprei effettivamente se tutti 
possano dire (altrettanto, dal canto 
mio però non esito, a dichiarare che 
sono sempre andato a teatro ma ho 
sèmpre àriche pagato, come pago, il 
mio sacrosanto bigliétto — di .Gal­
leria se vado in Galleria, di. Platea 
se vado in Platea, guardandomi poi 
ben bene di slanciarmi in Sedie 
Chiuse, è ciò per la voluta deferenza 
a S. E. il ministro delle Finanze.

Nel N. 24 della Bolleiilé poi l’in­
superabile nuovo Cronista, parlando 
dell’esito veramente felice del Rigo­
letto dice: » Il risultato di quest’opera 
indica come pur troppo errano gli 
apprezzamenti umani, specie se pre­
ventivi, poiché, ad onta che il sig. R  
della Gazzetta d’Acqui, a quale scopo 
davvero non saprei, abbia dichiarato

formalmente che era impossibile 
l’opera Rigoletto sulle scene del Po­
liteama, il pubblico non fu del suo 
avviso, smentì l’infausto vaticinio, e 
molte volte irruppero vivissimi gli 
applausi. »

lo mi associo col signor Cronista 
della Bollente nel constatare i vivi 
e meritati applausi per la buona ese­
cuzione dell’opera, ma devo fargli 
presente che quando la Gazzetta 
d’Acqui inseri l’innocuo articolo in 
questione in allora non si aveva l’at­
tuale Baritono e l’idea di completare 
l’orchestra era ancora in mente Dei. 
Orbene, con quel tipo di Baritono e 
colla deficiente orchestra ho sempre 
creduto— come credo — clic sarebbe 
stato .impossibile il Rigbletto al Po­
liteama. R.

COSE CHE H O i V V A p  
-<>—

Pinchi': si tratta di insinuazioni, 
puerili, che non,:ci fanno perdere 
di; un filo la riputazione dei lettori 
assennati, provengano magari dà 
pietosi amici, noi non ci curiamo 
di rintuzzarle, avendo per sistema 
di procedere nella via intrapresa 
diritti alia meta che ci siamo pre­
fissa, senza curarci di alzare la 
mano per allontanare gli innocui 
insetti che per avventura ci ronzino 
d’ intorno. Ma quando vediamo in­
taccato ingiustamente il decoro della 
nostra città, allora ci crediamo non 
solo in diritto, ma in dovere di al­
zare la riostra debole voce in segno 
di protesta. Ed ora ci troviamo, pur 
troppo,; nel caso.

In una corrispondenza da Acqui 
inserta nel N. 151 del Supplemento 
delia Gazzetta del. Popolo, certo S. A., 
parlando della pulizia urbana,scriveva 
le seguenti testuali parole : « E questa 
città che dovrebbe essere modello di 
pulizia, anche perchè qui accorrono 
genti fin dalle più lontani regioni 
del mondo, si trova invece in uno 
stato di deplorevole sporcizia clic 
invade e le strade principali, e le 
case, e i cortili, i quali specialmente 
sono ormai ridotti ad un vero leta­
maio ». Affò di Dio che se non si po­
tesse scommettere cento contro dieci 
■ che il sig. S. A. ha le traveggole, se 
pure, non certo pel suo meglio,’non 
istà per mettere il,piede sulla soglia 
del manicomio, gli si dovrebbe dare 
la medaglia al valor civile. E la me­
riterebbe, siamo giusti, . poiché del 
coraggio civile ha dimostrato di averne 
a josa. Acqui invasa dalla più de­
plorevole sporcizia'!' Le strado prin­
cipali, le case, i cortili un vero le­
tamaio? Ma che cosa sono, in confronto 
di Acqui, i più luridi paesi degli 
Abruzzi ? Un (modellò, di pulizifi. Cosi 
aperte e spudorate iòònzóghe sono 
proprio cose che non vanno,' tanto 
più che il momento scelto per di­
vulgarle è dei più infelici,1 potendo 
quelle indurre non pochi lettori a 

. cercare in altri Stabilimenti termali 
quella salute che si sarebbero r i - , 
promessa dai nostri fanghi prodigiosi.

. Noi eravamo certi di. trovare nel 
successivo Supplemento della Gaz­
zetta del Po])olo l’eco della cittadina 
indignazione, e non ci siamo perciò 
resi prima interpreti di questa, ina 
ora che ci vediamo delusi nella nostra 
speranza, protestiamo energicamente 
contro quella sconsigliata corrispon­
denza; e protestiamo in nome della 
verità, perchè se Acqui in teina di 
pulizia non ha diritto, al primato, è 
però lontana le mille miglia dal lu­
rido stato'in cui la pretende il; signor 
S. A.; e protestiamo per un legittimo 
senso d’amor patrio, il cui foco se

é spento affatto nel cuòre del signor 
S. A. è però vivo nel nostro e noi 
cuore di quanti non sono accecati 
da ignobili sentimenti.

Corte d’Àssise d?Acqui
I battenti della nostra Corte d’As­

sise, contrariamente alle previsioni 
dimoiti, si schiuderanno per una serie 
di processi che avràprincipio il giorno 
2 Luglio p. v.

Diamo intauto l’elenco dei giurati 
ordinari e supplenti* in numero di 40 
i primi, e di; 10 i secondi, che pre­
steranno' servizio alla nostra Assise 
e all’estrazione dei quali si è rego­
larmente proceduto, corno a) solito, 
nella sala d’udienza del nostro Tri­
bunale, ali’una poni, di oggi, alla 
presenza .dell’Ul.mo Tribunale stesso 
e del nostro egregio Sostituto Pro­
curatore del Re, Avv. Piola.

Giurati ordinari
Stura dottor Francesco di Tommaso, con­

tribuente. residènte a Castel d’ Annone.
Bosio Curio fu Giovanni, contribuente, re­

sidente a lai.
Bertalero Giuseppe .di Giovanni, geometra, 

resiliente in: Alice Belcollc.
Rohotti Gio.-Batta del Cav. Lorenzo, me­

dico, residente a Solere.
Ottolengln Moise Sunson fu Salvador Leone, 

contribuente, d’Acqui.
Ottolonghi Raffaele fu Salvador Leone, con­

tribuente, d’Acqui.
Pauzii Alessandro fu Domenico, contribuente, 

di S. Salvatore Moni'.
Muletti Ignazio fu Guido, impiegato ferro­

viario, di Alessandria.
Beccaio Giovanni fu Pietro, contribuente, 

d’Acqui.
Borgatta Giuseppe Antonio fu Fabio, con­

tribuente, d’Ovada.
Pacchiarotti GiOv. Cario fu Alberto, con­

tribuente, di Novi Ligure.
Dellngrisa Francesco fu Giovanni, contri­

buente, di Alessandria.
Barbero Giovanni ili Pietro, contribuente, 

di Valenza.
Succhi Luigi fu Bartolomeo, contribuente, 

d’Alessandria.
Proli Carlo Eugenio fu Vincenzo, contri­

buente, d’Alessandria.
Milanese cav. Carlo fu Pietro, pensionato, 

di Lobbi.
Bando eaus. Pietro, fu Natale, di Novi

Ligure:
Caparro eav. Orazio fu Giulio, consigliere 

comunale, di Alessandria.
Calieri Gnmondi fu Avv. Giacomo, ex capi­

tano pensionato, di Bosco Marengo.
Ponga Carlo di Dario, licenza ginnasiale, 

di Casteluuovo B.
Tarchetti Carlo fu Giuseppe Antonio, con­

tribuente, di Alessandria.
Gabbiano Giuseppe fu Pietro, maestro ele­

mentare, d’Alzano.
Davidica avv. Cristoforo, procuratore capo, 

d’Acqui.
Muntel Barone Giuseppe fu Donato, consi­

gliere comunale, d’Alessamlna,
Qua.sso Domenico fu Giacomo, geometra, di 

Nizza Monf.
Poggio avv. cav. Paolo fu eav. Pietro Gia­

como, ili Novi Ligure.
Negri Giuseppe fu Pardo, geometra, di Ca- 

stellazzo Bormidn.
Buratti Paolo fu Pietro, contribuente ili 

Viguzzolo.
Bnizzonc Giuseppe fu Francesco, geometra, 

di Alessandria.
Cossa Pietro di Stefano, notaio, di Sale. 
Mnjoli cav. Fedele fu Biagio, ex deputato, 

consigliere provinciale, di Valenza.
Pagella Giovanni fu Domenico, avvocato, 

di Alessandria.
Zanolctti Pietro fu Francesco, contribuente, 

d’.Acqui.. ...................
, Cuore Ing. Antonio di Stefano, di Monastero 

Bormida.
Gualco Luigi'di Antonio, contribuente, di 

Tortona.
Cervetti Cav. Giuseppa fu Gio. Batt., mc- 

• dico chirurgo;-di Punzone.
Elicila Angelo di Nicola, licenza tecnica, di 

Alessandria.
Vescovi Pietro Paolo fu Francesco, contri­

buente, di Moiiteeastello.
Bianchi Fortunato fu Felice (lieto deJJ’estra- 

zione), maestro comunale di Frugando.
Bogliolo Luigi fu Andrea, contribuente, di 

S. Salvatore.
S u p p le n t i ,  residenti in Acqui 

Ferrerò Guido fu Domenico, contribuente. 
Ratti Gerolamo fu Domeuico, medico vete­

rinario.
. Ferrcri Bartolomeo di Michele, insegnante.
• Busca, Palilo fu Giuseppe, contribuente.

Ré Vittore fu Luigi, maestro elementare.

Debenedetti Graziadio di Giuseppe Pacifico,- 
opiitribucute.

Ottolonghi Salvador Aron fu Salvador Moise, 
contribuente.

Guglicri Luigi fu Giuseppe, contribuente. 
Traversa Avv. Arturo tu Giuseppe.
Zimino Avv. Emilio fu Francesco.

Il nuovo Vescovo Monsignor 
Marello arriverà, come annunziammo, 
domani col treno delle 5,13 pom. 
Sarà ricevuto alla Stazione dalla 
nostra Giunta Comunale.
L ’on. Maggiorino F erraris

non riposa sugli allori. Dopo T ap­
plaudito discorso, riportato ucll’ul­
timo numero del nostro giornale, 
nel breve lasso di pochi giorni par­
lava por ben tre volte alia Càmera 
colla sua solita parola concisa e con­
vincente. e cioè una volta discuten­
dosi il bilancio dell’istruzione pub­
blica, c due volte in ordine allo nuove 
convenzioni marittimo. L’ala di Mon­
tecitorio, da quanto pare, non è per 
lui tanto soffocante.

Pranzo d’addio — La sera 
di Sabato u. s. nel restaurant delle 
Vecchie Tenne una ventina di con­
cittadini ollriva un pranzo al signor 
Cosentino, delegato di P. S. presso 
la nostra Sotto prefettura, in segno 
di stima e di congratulazione per la 
sua nomina a reggente d’nn Ispetto­
rato di P: S. presso la Questura di 
Torino. Il pranzo fu squisitissimo; il 
servizio inappuntabile; regnò sempre 
la più viva animazione. Alio fruita 
vi furono gli indispensabili discorsi; 
6 notevole, fra. gli altri, quello del— 
l’Avv. Fiorini durato per una mezz'ora 
e improntato ai più cordiali senti­
menti. Il delegalo Sala leggeva una 
bellissima poesia. Ringraziava com­
mosso, con parola facile ed eloquente, 
il sig. Cosentino.

U n inconveniente che si ri­
pete (piasi ogni giorno a danno di 
(pianti hanno fretta di percorrere la 
via deirAnnunziala pel disbrigo dei 
loro affari, è quello di trovar chiuso 
il passaggio per detta via circa una 
mezz’ora durante la manovra dei 
treni merci. Non parliamo dei veicoli, 
pei quali detto inconveniente è meno 
sentilo, ed il rimedio, 'secondo noi, 
difficilissimo, per non dire "impossi­
bile ; ma a benefizio dei passeggierà 
ci pare facile rimediarvi colla collo­
cazione d'uri ponticello in ferro, o 
cavalcavia che dire si voglia, alla 
estremila della via. in modo da con­
ciliare le regole dell’estetica col van­
tàggio del libero passo. Crediamo 
opportuno di avvertire fin d’ora che 
l’inconveniente in parola sarà certo 
maggiore collo sviluppo che darà, 
alla nostra stazione ferroviaria là 
nuova linea Ovada-Acqui-Asti ; per 
cui non sarebbe male si prendesse 
in considerazione il nostro consiglio 
e si cercasse di soddisfare il legit­
timo desiderio di una parte non mi­
nima della cittadinanza.

L a serata d* onore della 
prima donna soprano signora Ta- 
gliavia-Cerne, che ebbe luogo ieri 
sera, Venerdì, al Politeama, riuscì 
splendidissima tanto per concorso di 
pùbblico quanto per applausi ed ova­
zioni a cui venne fatta segno la se­
ratante, la quale dovette fare il bis 
del Valtzer Addio a Napoli che cantò 
in. modo veramente, encomiabile.

La signora, Tagliavia venne chia­
mata più volte all’onore del proscenio 
e le venne offerto un grande mazzo 
di fiori con ricco nastro.

Dopo il terzo atto la signorina


